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Capitolo Primo 
 

IL CONTRATTO DI APPRENDISTATO: NOZIONI E 
DEFINIZIONI GENERALI 

 
 
 

Sommario 1. Il contratto di apprendistato: quadro normativo di riferimento. 
±  1.1. Il Decreto legislativo n. 167/2011. ± 1.2. La Riforma Fornero del 
2012 e le novità in tema di apprendistato. ± 1.3. Legge n. 78/2014 
 

 
1. Il contratto di apprendistato: quadro normativo di riferimento 
 
Il contratto di apprendistato ha avuto nel nostro ordinamento un 
particolare iter normativo fino DOO¶DSSURGR�GHO�F�G��7HVWR�8QLFR�GHO�
2011 ed alle successive riforme del 2012 e 2014.  
Appare opportuno anzitutto evidenziare come il contratto di 
DSSUHQGLVWDWR�WURYL�XQD�VXD�³HPEULRQDOH�H�RULJLQDULD´�GLVFLSOLQD�QHO�
codice civile, negli articoli 2130 e ss.. 
/¶LPSUHQGLWRUH� FKH� DVVXPH� XQ� WLURFLQDQWH� GHYH� SHUPHWWHUH� al 
medesimo di frequentare i corsi per la formazione professionale; a 
TXHVWR� REEOLJR�� VL� DFFRPSDJQD� TXHOOR� GL� GHVWLQDUH� O¶DSSUHQGLVWD�
solo ai lavori attinenti alla specialità professionale cui si riferisce il 
tirocinio (art. 2132 c.c.). 
Andando a ritroso nel tempo pare opportuno evidenziare che la 
dottrina sul tema ha precisato che la legge organica del 1955, che 
QHJOL� DQQL� ¶��� Dncora regolava il contratto di apprendistato, era 
VWDWD� DSSURYDWD� LQ� XQ� TXDGUR� HFRQRPLFR� RYH� O¶DUWLJLDQDWR� HUD� LO�
settore di produzione dominante e, di fatto, la principale modalità 
prevista per la formazione dei giovani lavoratori era il loro 
affiancamento al mastro artigiano.  
Nel mutato assetto economico di fine millennio, anche le regole 
VXL� FRQWHQXWL� IRUPDWLYL� GHOO¶LVWLWXWR� VRQR� VWDWH� ULQQRYDWH��
considerata la necessità di formare profili professionali destinati ai 
VHWWRUL� GHOO¶LQGXVWULD� H� GHO� WHU]LDULR� H� GL� DYYLDUH� L� ODYRUDWRUL� D� XQ  
mercato del lavoro che richiede adattabilità e aggiornamento 
costante. (Cordella, 2014, 6).  
Secondo quanto precisato dalla legge n. 25/1955 (articolo 2) 
O¶DSSUHQGLVWDWR�q�XQR�VSHFLDOH�UDSSRUWR�GL�ODYRUR�LQ�IRU]D�GHO�TXDOH�
l'imprenditore è obbligato ad impartire o a far impartire, nella sua 
impresa, all'apprendista assunto alle sue dipendenze, 
l'insegnamento necessario perché possa conseguire la capacità 
tecnica per diventare lavoratore qualificato, utilizzandone l'opera 
nell'impresa medesima.  
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L'apprendistato, secondo la stessa definizione data dall'art.2, l. n. 
25/55, è un rapporto di lavoro speciale in forza del quale 
l'imprenditore è obbligato ad impartire nella sua impresa 
all'apprendista l'insegnamento necessario perché questi possa 
conseguire la capacità tecnica per diventare lavoratore 
qualificato.  
Affinché tale obiettivo possa essere raggiunto è necessario lo 
svolgimento effettivo e non meramente figurativo sia delle 
prestazioni lavorative da parte del dipendente sia della 
corrispondente attività di insegnamento da parte del datore di 
lavoro per un periodo di tempo non inferiore a quello ritenuto 
congruo dalla contrattazione collettiva per l'apprendimento 
dell'allievo.  
Ne consegue che dal computo del periodo di apprendistato vanno 
esclusi tutti i periodi di interruzione del rapporto sia che siano 
imputabili al lavoratore (come i giorni di assenza per malattia) sia 
che dipendano da comprovate esigenze produttive GHOO¶LPSUHVD�
(Cass. 12.05.2000, n. 6134, in Orient. Giur. Lav. 2000, 983). 
La legge assegna ai contratti collettivi il compito di disciplinare 
alcuni aspetti del rapporto, come ad esempio la durata, entro il 
limite massimo fissato dalla legge (5 anni), ed il monte ore da 
destinare alla formazione teorica. 
/¶LPSLDQWR� GHOOD� PHQ]LRQDWD� OHJJH� Q�� 25/1955 venne poi 
modificato dalla legge 2 aprile 1968, n. 424, che ha introdotto, tra 
OH� DOWUH� FRVH�� O¶REEOLJR� GL� RWWHQLPHQWR� GL� XQ¶DXWRUL]]D]LRQH�
GHOO¶,VSHWWRUDWR del lavoro per poter procedere alla stipula del 
contratto. 
Con la legge n. 56 del 28 febbraio 1987, erano state previste 
DQFKH� SHU� O¶DSSUHQGLVWDWR� OH� PLVXUH� LQFHQWLYDQWL� OHJDWH� DOOD�
stipulazione dei contratti di formazione e lavoro e, con i successivi 
SURWRFROOL�G¶,QWHVD�GHO������H�GHO�������HUD�VWDWR�HVWHVR�LO�FDPSR�
di applicazione soggettivo e RJJHWWLYR�GHOO¶LVWLWXWR��FRQVHQWHQGR� LO�
VXR�XWLOL]]R�LQ�WXWWL�L�VHWWRUL�SURGXWWLYL�SHU�O¶DVVXQ]LRQH�GL�ODYRUDWRUL�
aventi sino a ventiquattro anni, o, in casi particolari, sino a ventisei 
anni, ovvero dei contratti stipulati nelle aree (obiettivi n. 1 e 2 del 
regolamento Cee n. 2081/93).  
Il contratto di apprendistato può essere definito un rapporto di 
lavoro a causa mista; ciò in quanto unitamente al sinallagma 
contrattuale di prestazione lavorativa e retribuzione, vi è anche 
O¶REEOLJR��LQ�FDSR�DOO¶LPSUHQGLWRUH��GL� LPSDUWLUH�R�GL�IDU�LPSDUWLUH� OD�
formazione necessaria ai fini del raggiungimento di una qualifica 
professionale.  
Tale concetto è stato confermato anche successivamente alle 
novità e modifiche introdotte nel 2003 dal decreto legislativo del 9 
VHWWHPEUH� Q�� ����� FRQ� O¶LQGLYLGXD]LRQH�� SHUz�� GL� WUH� GLIIHUHQWL�
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tipologie di apprendistato a seconda delle finalità che lo stesso 
contratto si prefigge, ovvero:  

- apprendistato qualificante per l'espletamento del diritto-dovere 
di istruzione e formazione; 

- apprendistato professionalizzante per il conseguimento di una 
qualificazione attraverso una formazione sul lavoro e un 
apprendimento tecnico-professionale;  

- apprendistato specializzante per l'acquisizione di un diploma o 
per percorsi di alta formazione. 

 
 

Il contratto di apprendistato è un contratto di lavoro, a tempo 
LQGHWHUPLQDWR� ILQ� GDOO¶RULJLQH�� ILQDOL]]DWR� DOOD� IRUPD]LRQH� H�
DOO¶DFFHVVR�DO�PHUFDWR�GHO�ODYRUR�GD�SDUWH�GHL�JLRYDQL��  
Si tratta di un contratto peculiare ove TXDOH� O¶DWWLYLWj� ODYRUDWLYD�q�
DFFRPSDJQDWD�GDOO¶REEOLJR� IRUPDWLYR��VLD�VXO�SRVWR�GL� ODYRUR�FRQ�
la presenza del tutor aziendale, sia con la formazione di base, di 
regola fornita dalle Regioni.  

 
 

In vigenza del sopra menzionato D.Lgs. 276/2003 e in attesa che le 
Regioni disciplinassero e legiferassero compiutamente in materia di 
apprendistato, è rimasto in vigore il vecchio apprendistato, ovvero 
quello disciplinato dalla legge n. 25/1955 così come modificato dalla 
legge n. 196/1997 (c.d. legge Treu). 

La convivenza delle due normative sopra citate ha, senza dubbio, 
creato diversi problemi operativi�� WDQWR� GD�GLVLQFHQWLYDUH� O¶XWLOL]]R� GL�
tale tipologia contrattuale. 

Successivamente la legge 4 novembre 2010, n. 183, ovvero il meglio 
noto e conosciuto Collegato lavoro (pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale 29 novembre 2010, n. 262 Supplemento Ordinario n. 243) 
KD�SUHYLVWR�DOO¶DUW�����XQD�GHOHJD�DO�JRYHUQR�GD�HVHUFLWDUH�HQWUR����
PHVL�GDOO¶HQWUDWD�LQ�YLJRUH�GHOOD�OHJJH�LQ�PDWHULD�GL�DSSUHQGLVWDWR� 

Alla luce della delega menzionata è stato pubblicato il c.d.  Testo 
Unico in materia di apprendistato, ovvero il D.Lgs. n. 167 del 14 
settembre 2011 entrato in vigore il 25 ottobre 2011. 

 

1.1. Il Decreto legislativo n. 167/2011 

Il Decreto Legislativo del 14 settembre 2011 n. 167 è la disciplina di 
riferimento per la tipologia contrattuale del rapporto di apprendistato. 
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&RQ� O¶HQWUDWD� LQ� YLJRUH� GHO� G�lgs. 14 settembre 2011, n. 167 sono 
stati abrogati: 

- la legge 19 gennaio 1955, n. 25; 

- gli articoli 21 e 22 della legge 28 febbraio 1987, n. 56; 

- O¶DUWLFROR����GHOOD�OHJJH����JLXJQR�������Q������ 

- gli articoli da 47 a 53 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 
276. 

 

Tale testo unico ha mantenuto la previsione, già introdotta con la 
legge del 2003, delle tre differenti tipologie di apprendistato, ovvero: 

1) apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale: 
XWLOL]]DWR� LQ� WXWWL� L� VHWWRUL� GL� DWWLYLWj� DQFKH� SHU� O¶DVVROYLPHQWR�
GHOO¶REEOLJR�VFRODVWLFR� 

2) apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere: 
finalizzato al conseguimento di una qualifica professionale ai fini 
contrattuali mediante formazione sul lavoro ed apprendimento 
tecnico professionale; 

3) apprendistato di alta formazione e di ricerca: destinatari sono i 
soggetti tra i 18 ed i 29 anni e può essere utilizzato per il 
conseguimento di diplomi di istruzione superiore, di titoli di studio 
universitari, compresi i dottorati di ricerca, nonché per la 
VSHFLDOL]]D]LRQH�WHFQLFD�VXSHULRUH�R�SHU�LO�SUDWLFDQWDWR�QHOO¶Dmbito di 
professioni ordinistiche. 

,O� GHFUHWR� OHJLVODWLYR� Q�� ��������� DOO¶DUWLFROR� �� GHILQLVFH�
O¶DSSUHQGLVWDWR� FRPH� XQ� FRQWUDWWR� GL� ODYRUR� D� WHPSR� LQGHWHUPLQDWR�
ILQDOL]]DWR�DOO¶RFFXSD]LRQH�GHL�JLRYDQL� 

La finalità occupazionale è legata a quella formativa che fa 
GHOO¶DSSUHQGLVWDWR�XQ�FRQWUDWWR�D�QDWXUD�PLVWD� 

Infatti in tale contratto lo scambio viene realizzato non solo tra il 
lavoro e la retribuzione ma anche tra il lavoro, la retribuzione e la 
IRUPD]LRQH�GHOO¶DSSUHQGLVWD� 

Proprio in ragione di tale funzione economico ± sociale viene 
giustificata la disciplina del contratto di apprendistato per quanto 
concerne gli incentivi economici e normativi.   
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Recente giurisprudenza (Trib. Prato 11 aprile 2012) ha precisato che 
il contratto di apprendistato si configura come contratto di lavoro 
VXERUGLQDWR� D� WHPSR� LQGHWHUPLQDWR� ILQ� GDOO¶RULJLQH� FDUDWWHUL]]DWR��
essenzialmente, dalla causa mista e dalla facoltà del datore di lavoro 
di recedere dal rapporto ex art. 2118 c.c. alla scadenza del termine 
GHOO¶DWWLYLWj�IRUPDWLva. 

Qualora il lavoratore abbia già in precedenza effettuato, preso la 
medesima azienda, le mansioni tipiche della qualifica che il contratto 
successivo punta a far ottenere allo stesso lavoratore, residua nel 
contratto la sola funzione economico sociale pURSULD� GHOO¶RUGLQDULR�
FRQWUDWWR�GL� ODYRUR�VXERUGLQDWR��RVVLD� OR�VFDPELR� IUD� O¶HURJD]LRQH�GL�
energie psico-fisiche e la retribuzione.  

In tal caso, il rapporto di lavoro deve essere qualificato ab origine 
come un rapporto di lavoro a subordinato ordinario a tempo 
indeterminato 

9L� q�� LQROWUH�� GD� SUHFLVDUH� FKH� O¶DUWLFROR� �� GHO� WHVWR� XQLFR�
VXOO¶DSSUHQGLVWDWR�SUHYHGH� OD�SRVVLELOLWj�GL� ULFRUUHUH�DOO¶DSSUHQGLVWDWR�
per la qualificazione o riqualificazione professionale di lavoratori in 
mobilità; in tale ipotesi non è previsto alcun limite di età per la 
stipulazione del contratto e nemmeno sono individuati limiti di durata. 
(Rinaldi, 2013). 

 
Il contratto di apprendistato, a prescindere dalla tipologia utilizzata, 
deve sempre essere accompagnato dal piano formativo 
individuale, ovvero da un documento ove deve essere individuato il 
SHUFRUVR� GL� IRUPD]LRQH� FKH� O¶DSSUHQGLVWD� GRYUj� VHJXLUH�� ROWUH� DOOH�
modalità mediante cui lo stesso sarà attuato durante il rapporto di 
lavoro. 

Nel caso in cui vi sia omessa oppure parziale erogazione della 
IRUPD]LRQH���O¶DUWLFROR���GHO�WHVWR�XQLFR�GHO������SUHYHGH��D�FDULFR�GHO�
datore di lavoro, una sanzione di natura amministrativa, che consiste 
QHOO¶REEOLJR�GL�YHUVDUH�OD�GLIIHUHQ]D�WUD�OD�contribuzione già versata e 
quella dovuta con riferimento al livello di inquadramento contrattuale 
superiore che sarebbe stato raggiunto dal prestatore di lavoro al 
termine del periodo di apprendistato, maggiorata del 100%, con 
esclusione di ogni altra sanzione per omessa contribuzione (Rinaldi, 
2013).  

/¶DUW�� ��� FRPPD� ��� GHO� '�/JV�� Q�� ��������� VWDELOLVFH� FKH� ³la 
regolamentazione e la durata del periodo di apprendistato è rimessa 
alle Regioni, per i soli profili che attengono alla formazione, in 
accordo con le associazioni territoriali dei datori di lavoro e dei 
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prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale, le università, gli istituti tecnici e professionali e altre 
istituzioni formative o di ricerca comprese quelle in possesso di 
riconoscimento istituzionale di rilevanza nazionale o regionale e 
aventi come oggetto la promozione delle attività imprenditoriali, del 
lavoro, della formazione, della innovazione e del trasferimento 
tecnologico. 

 

1.2. La Riforma Fornero del 2012 e le novità in tema di 
apprendistato  

La riforma del mercato del lavoro del 2012, ovvero la legge n. 
92/2012 (meglio nota Riforma Fornero) ha apportato delle modifiche 
al citato decreto legislativo n. 167/2011. 

In particolare la Riforma Fornero è intervenuta sulla: 

- durata, stabilendo che il contratto di apprendistato deve avere una 
durata minima di 6 mesi, ad eccezione dei contratti per lavori 
stagionali; 

- percentuale di assunzione: a partire dalla data del 1 gennaio 2013 
il datore di lavoro può assumere direttamente o indirettamente 
(tramite agenzie di somministrazione) un numero di apprendisti che 
non può andare oltre il rapporto di 3 a 2 rispetto alle maestranze 
specializzate in servizio presso il datore stesso (il rapporto 1 a 1 
resta in vigore per coloro che hanno meno di 10 addetti).  

Il datore di lavoro che non ha addetti qualificati, oppure ne ha in 
numero inferiore a 3, non può assumere più di 3 apprendisti. 

/¶DVVXQ]LRQH� GL� QXRYL� DSSUHQGLVWL� q� LQROWUH� VXERUGLQDWD� DOOD�
stabilizzazione del 30% degli apprendisti dipendenti dello stesso 
datore nei 36 mesi precedenti alle nuove assunzioni, a meno che il 
rapporto non si sia concluso per dimissioni, licenziamento per giusta 
causa o fallimento del periodo di prova. 

La percentuale del 30% salirà al 50% a partire dal 18 luglio 2015.  

Nei casi in cui tutti gli apprendisti non vengano confermati, il datore 
potrà assumere un solo apprendista, mentre la violazione delle 
disposizioni suddette prevede la trasformazione del rapporto di 
lavoro in rapporto di lavoro subordinato (a tempo indeterminato) sin 
dal momento della sua costituzione.  

Queste disposizioni non valgono per i datori di lavoro con meno di 10 
addetti.  
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I contratti già stipulati e incompatibili con la nuova normativa cessano 
di esistere decorsi 12 mesi dalla stipulazione; 

- O¶ASPI per gli apprendisti, purchè siano verificati i giusti requisiti: un 
minimo di contributi versati nei 2 anni precedenti alla richiesta e 1 
anno almeno di contributi contro la disoccupazione. In caso di 
cessazione del rapporto di lavoro (non per dimissioni) il datore di 
ODYRUR�GHYH�IDUVL�FDULFR�GHO�����GHOOD�PHQVLOLWj�LQL]LDOH�GHOO¶$63,�SHU�L�
12 mesi di anzianità aziendale degli ultimi 3 anni.  

- applicazione della disciplina del contratto di apprendistato durante 
il periodo di preavviso in caso di recesso ex art. 2118 c.c., al termine 
del periodo di formazione; 

- SRVVLELOLWj� GL� ULFRUVR� DOO¶DSSUHQGLVWDWR� DQFKH� PHGLDQWH�
somministrazione a tempo determinato; 

- innalzamento del rapporto tra apprendisti e lavoratori qualificati; 

/¶DUW�� �� GHOOD� OHJJH� Q�� �������� SURSRQH� PLVXUH� ILQDOL]]DWH� D�
fronteggiare la grave crisi occupazionale che coinvolge, soprattutto i 
giovani.  

/¶DSSUHQGLVWDWR� SURIHVVLRQDOL]]DQWH� q� GHILQLWR� ³PRGDOLWj� WLSLFD� GL�
HQWUDWD� GHL� JLRYDQL� QHO� PHUFDWR� GHO� ODYRUR´�� HQWUR� LO� ��� VHWWHPEUH�
2013 la Conferenza Stato ± Regioni dovrà adottare linee guida volte 
D� GLVFLSOLQDUH� O¶DSSUHQGLVWDWR� SURIHVVLRQDOL]]DQWH� �� q stato tolto il 
riferimento al 31 dicembre 2015 ed alle micro imprese, piccole e 
medie imprese come individuate dalla raccomandazione della 
Commissione Europea del 6 maggio 2003), anche in vista di una 
disciplina maggiormente uniforme su tutto il territorio nazionale 
GHOO¶RIIHUWD�IRUPDWLYD�SXEEOLFD��RVVLD��TXHOOD�GL�EDVH�H�WUDVYHUVDOH�per 
un massimo di 40 ore annue) (Rinaldi, 2012, 62). 

 

1.3. Legge n. 78/2014    

In data 3 dicembre 2014 è stata approvata dal Senato, in via 
definitiva, la legge delega del c.d. Jobs act, così come modificata 
dalla Camera dei Deputati in data 25 novembre 2014, che dovrà, 
quindi, essere solo pubblicata nella Gazzetta Ufficiale. 
Da gennaio 2015, quindi, sarà operativo il nuovo contratto di lavoro a 
WHPSR� LQGHWHUPLQDWR� D� WXWHOH� FUHVFHQWL� LQ� UHOD]LRQH� DOO¶DQ]LDQLWj� GL�
servizio per tutti i neo assunti.  
Vi sarà il riordino delle forme contrattuali e dei rapporti di lavoro ed il 
superamento delle collaborazioni per arrivare alla forma di lavoro a 


